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PROGRAMMA DIDATTICO

	Insegnamento: 

Metodologia della ricerca infermieristica ed ostetrica

	Docente/i: Prof.ssa Paola Di Giulio

	CFU  insegnamento: 2

	Equivalenti a ore di lezione frontale:  20

	Ore esercitazioni: 


Obiettivi del corso (n° 3 righe max):

	· interpretare correttamente il significato delle misure epidemiologiche e statistiche

· riconoscere le caratteristiche dei diversi disegni di ricerca quantitativa 

· valutare criticamente un articolo di ricerca  (sperimentale, epidemiologica) , 

· esercitarsi ad interpretare i risultati per  applicare le prove di efficacia alla propria pratica

· conoscere gli elementi di base per scrivere un protocollo di ricerca


Programma in forma sintetica (n° 4 righe max):

	Fare ricerca è una delle competenze importanti nella formazione specialistica, ed è una capacità trasversale sia per la formazione, che per l’assistenza, che per l’organizzazione. Un laureato magistrale deve essere in grado di analizzare criticamente le ricerche prodotte, per poterne trasferire i risultati ai propri pazienti; documentare con metodo i problemi affrontati nel lavoro, valutare la qualità dell’assistenza erogata individuando e misurando gli indicatori, produrre nuove conoscenze con la ricerca. Per questo deve possedere conoscenze e competenze dei diversi disegni degli studi, e delle metodologie di ricerca sia quantitative che qualitative. Date le implicazioni della ricerca sulla qualità dell’assistenza ai pazienti, deve essere anche in grado di promuovere una cultura e la diffusione della ricerca nel proprio contesto di lavoro.


Programma in forma estesa:

1. Introduzione alla Ricerca, problemi e ipotesi di ricerca  (cap.3- 9)

2. Disegni di ricerca sperimentali e quasi sperimentali  (analisi critica di uno studio clinico randomizzato controllato in doppio cieco sull’efficacia dei trattamenti delle lesioni da decubito) . Approfondimento delle caratteristiche di uno studio sperimentale, dei concetti di confondimento, randomizzazione, campionamento, controllo, cecità, follow up, aspetti etici,   errore tipo I e tipo II, probabilità e significatività statistica e clinica. 

              Differenza con gli studi quasi sperimentali . ( cap. 10 – 12 –  )

3. Studi Osservazionali 

      studi descrittivi ecologici e trasversali o di prevalenza.

              studi analitici : longitudinali o studi di coorte, studi caso controllo 

              disegni di studi osservazionali : (coorte, caso controllo, trasversali) 

Analisi di uno studio pre-post “Impatto di una strategia di prevenzione per gli accessi vascolari sulle infezioni acquisite in una unità di terapia intensiva “ con particolare approfondimento dei concetti di densità di incidenza, potenza del campione, significatività statistica e clinica, intenzione di trattamento, rischio relativo e rischio attribuibile,  generalizzabilità dei risultati e trasferibilità alla pratica infermieristica 

               (sperimentale, pre-post, trasversale, caso controllo e metanalisi) 

               (cap.11 –-18) 

4. Studi Descrittivi

Analisi critica dello studio EOLO (End of Life in Ospedale ) con particolare approfondimento di: modalità stesura di un protocollo, concetto di multicentricità, campionamento stratificato, rappresentatività del campione.

5. Elementi di un  protocollo di ricerca 

6. Meta-analisi  . obiettivi  e caratteristiche , con particolare approfondimento dei criteri di selezione degli studi, dei bias di pubblicazione, della domanda (PIO).

Esercizio di lettura di una meta- analisi “Le misure di controllo degli acari domestici nel trattamento dell’asma”, interpretazione di una presentazione grafica dei risultati .

Metodo didattico 
Didattica frontale: cioè attività formative condotte in aula con diverse modalità:

· lezioni più tradizionali volte a fornire, con esemplificazioni tratte dalla realtà operativa dell’azienda, le basi teoriche;

· lezioni frontali, accompagnate da discussioni di casi e lavori a piccoli gruppi;

· lettura ed analisi critica (con griglie di lettura fornite dal docente) di studi che evidenziano le diverse tipologie di disegno di studio e di problemi di metodo ed analisi ed interpretazione dei dati).

Studio guidato: cioè attività che ogni partecipante svolge autonomamente con letture individuali, sia attingendo dalle indicazioni bibliografiche già indicate in corrispondenza dei diversi contenuti, sia singolarmente suggerite e concordate con il docente;

Modalità d’esame:

	Esame scritto


Testi consigliati: 
Lo studente può completare la sua preparazione ed approfondire gli argomenti sui seguenti testi:
1. Fain J.A. La ricerca Infermieristica,  Ed. Mc Graw Hill, Milano, 2004.
2. Lo Biondo-Wood G, Haber J., Metodologia della ricerca infermieristica, Ed. Mc Graw Hill, Milano, 2003.

3. Chiari P., Santullo A., Evidence-base pratice. Assistenza basata su prove di efficacia, Ed. Mc Graw Hill, Milano, 2002.

4. Marchioli R, Tognoni G. Cause –effetti in medicina . Il Pensiero Scientifico Editore, Roma 1994 

Durante il corso saranno suggerite  letture e siti per la consultazione 

Ricevimento studenti:   Dopo le lezioni, su appuntamento 
giorno:
ora:

luogo:

Riferimenti del docente:    
Prof.ssa Paola Di Giulio

Dipartimento di Sanità Pubblica e Microbiologia

Facoltà di Medicina e Chirurgia

Università degli Studi di Torino

Via Santona 5 bis – 10126 Torino

(011 6705824
Fax:

e-mail: paola.digiulio@unito.it
Altre eventuali comunicazioni:
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